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NASCE 
FOFI LIVE

La Federazione degli Ordini 
continua ad innovarsi, 
confermando la sua visione 
lungimirante, la capacità di 
cogliere – se non di anticipare – 
le trasformazioni in atto e di 
intercettare i bisogni della 
comunità professionale. È con 
questo spirito che nei mesi 
scorsi ha preso forma un nuovo ed 
ambizioso progetto che innova le 
modalità di comunicazione della 
Federazione con i farmacisti, oggi 
diventato realtà.  
Come abbiamo avuto modo di annunciare 
nel corso dell’ultima edizione di 
Cosmofarma, è nato FOFI LIVE, un 
sistema multimediale integrato che mette 
a vostra disposizione – e di quanti sono 
interessati al mondo farmaceutico e 
sanitario – un’informazione puntuale e 
costantemente aggiornata, pensata per 
essere sempre “a portata di mano” del 
professionista.  
Un progetto che si iscrive nel percorso 
federale di crescente apertura ai mezzi 
d’informazione, inclusi i social network, 
coerente con il ruolo sempre più centrale 
e di servizio dei farmacisti all’interno del 
servizio sanitario. 
Se è vero che, per nostra natura, siamo 
sempre stati in grado di evolverci per 
essere all’altezza delle sfide dei tempi, non 
potevamo non “attrezzarci” dinanzi ad 
uno scenario profondamente mutato per 
quel che concerne la fruizione 
dell’informazione e l’interazione tra 
professionisti. È forse fin troppo scontato 
ricordare che i nuovi media, e in 
particolare i social network, hanno 

modificato le nostre modalità 
di approccio all’informazione, 
consentendoci di apprendere e 
di condividere una grande 
mole di contenuti, in modo più 
rapido e con un numero 
sempre più elevato di 
dispositivi. Non senza 
percepire i rischi associati ad 

una iperconnessione, al bombardamento 
comunicazionale e alla dispersione 
dell’informazione, talvolta a discapito 
della correttezza delle notizie e 
dell’autorevolezza delle fonti.  
Ecco perché, per mantenere tutti i colleghi 
per quanto possibile informati, aggiornati 
e coinvolti, abbiamo pensato di riunire Il 
Farmacista Online e il nostro bimestrale 
cartaceo in una sola piattaforma integrata, 
della quale fa parte anche una nuova live 
TV e dalla quale è possibile accedere 
anche ai nostri profili social.  
Molte le integrazioni e le novità che 
potrete apprezzare nel nuovo sito, tra cui 
le video-interviste e i podcast, concepiti 
per soddisfare le esigenze di 
consultazione anche dei professionisti più 
giovani. Contenuti e linguaggi innovativi, 
proposti con la competenza e la 
responsabilità di sempre, principi che 
sono alla base della nostra etica 
professionale, a garanzia della credibilità 
delle informazioni e della trasparenza 
delle fonti.  
FOFI LIVE vi terrà aggiornati e connessi 
con la Federazione, per continuare a 
costruire insieme il nostro futuro e quello 
del Paese. 
 
Buona consultazione!
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Grande successo per questa edizione 
della tradizionale manifestazione 
dedicata al mondo della farmacia  
e alla professione. 
Presenti 403 espositori e 26.682 
visitatori registrati con oltre 100 
convegni nei quali si sono alternati 

200 relatori. Numeri che segnano  
un definitivo ritorno alla fase  
pre-pandemica e confermano 
Cosmofarma come evento leader 
nell’ambito dell’Health Care, del 
Beauty Care e di tutti i servizi legati al 
mondo della farmacia 

TUTTE LE NUOVE 
SFIDE PER  
I FARMACISTI  
E LE FARMACIE

COSMOFARMA 2023
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“I FARMACISTI HANNO 
CONFERMATO di essere la 
porta d’ingresso del servizio 
sanitario nazionale –  
ha detto Luigi D’Ambrosio 
Lettieri, presidente di 
Fondazione Francesco 
Cannavò - dimostrando 
anche durante l’esperienza 
pandemica grande capacità 
di organizzazione e 
flessibilità.  
 

COSMOFARMA È UN 
APPUNTAMENTO molto 
importante per la 
professione: il territorio 
rappresenta infatti il 
contesto assistenziale 
migliore per rispondere ai 
bisogni di salute del cittadino 
‘non acuto’, anche attraverso 
l’erogazione di servizi di 
promozione della salute 
assicurati da team 
interdisciplinari a cui 
concorre l’azione del 
farmacista, ma si aprono  
al contempo anche nuovi 
scenari”. 

“COSMOFARMA È UNA STRAORDINARIA OCCASIONE  
per ritrovarci e ragionare insieme sulle nuove sfide  
che attendono la professione all’indomani della 
pandemia, per rafforzare la ‘Farmacia dei Servizi’  
e contribuire alla creazione di un servizio sanitario 
sempre più vicino ai cittadini.  
La sfida dell’innovazione digitale è uno  
dei temi chiave dell’edizione di quest’anno”,  
ha detto Andrea Mandelli, presidente della 
Federazione degli Ordini dei Farmacisti Italiani (FOFI) 
in apertura dell’edizione 2023 dell’evento

SPECIALE  
COSMOFARMA 2023
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dei farmacisti italiani. Riunendo tutti i con-
tenuti in un’unica piattaforma, si offrirà al 
professionista un servizio più ampio e di-
versificato, per raggiungerlo in ogni mo-
mento della sua giornata, su ogni tipo di de-
vice e sotto diversi formati di fruizione, tra 
cui notizie in tempo reale, video, articoli, 
podcast e contenuti speciali. 
“FOFI Live è il nuovo progetto con cui la 
Federazione vuole essere ancora più vici-
na ai farmacisti in un momento cruciale per 
la crescita della professione e in una sta-
gione in cui l’eccesso di informazione ri-
schia di creare disorientamento”, spiega il 
presidente FOFI, Andrea Mandelli. “La 
piattaforma darà accesso, presso un unico 
spazio digitale, a una vasta gamma di con-
tenuti informativi - dalle notizie in tempo 
reale ai video e podcast - e rafforzerà ulte-
riormente il dialogo e le connessioni tra i 
farmacisti. Dopo tre anni di impegno in pri-
ma linea nella lotta al Covid, sul territorio 
e in ospedale, e di straordinarie conquiste 
professionali che ci sono valse la stima e la 
fiducia degli italiani, vogliamo continuare 
ad evolverci per essere protagonisti della 
sanità di questo Paese, coerentemente con 
nostra naturale vocazione di essere al fian-
co dei cittadini per dare le migliori risposte 
possibili ai loro bisogni di salute”. 

UNA NUOVA RISORSA di informazione, 
aggiornamento e comunicazione per i far-
macisti italiani, presente su diversi media 
e sui principali social network, pensata per 
essere sempre a portata di pc o di smar-
tphone. Questa è ‘Fofi Live’, l’iniziativa lan-
ciata a Cosmofarma di Bologna dalla Fe-
derazione italiana degli Ordini dei farma-
cisti (Fofi), in collaborazione con QS Edi-
zioni. 
L’OBIETTIVO DEL PROGETTO è offrire una 
vasta gamma di contenuti creando oppor-
tunità per nuove forme di coinvolgimento 

FOFI LIVE 
LA NUOVA PIATTAFORMA 
INFORMATIVA  
PER I FARMACISTI 
ITALIANI

La piattaforma darà accesso, presso 
un unico spazio digitale, a una vasta 
gamma di contenuti informativi - 
dalle notizie in tempo reale ai video 
e podcast - e rafforzerà 
ulteriormente il dialogo e le 
connessioni tra i farmacisti. 
Mandelli: “vogliamo continuare ad 
evolverci per essere protagonisti 
della sanità di questo Paese, 
coerentemente con nostra naturale 
vocazione di essere al fianco dei 
cittadini per dare le migliori risposte 
possibili ai loro bisogni di salute”

https://www.ilfarmacistaonline.it/fofi_live/
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“COMPLIMENTI ALLA FOFI per questo 
nuovo progetto – ha detto il sottosegreta-
rio alla Salute, Marcello Gemmato, inter-
venuto a Cosmofarma – che aggiunge un 
tassello in più all’impegno della Federa-
zione verso i propri iscritti. I farmacisti ita-
liani hanno fatto un enorme sforzo per met-
tere al centro la salute dei cittadini soprat-
tutto in tempo di pandemia e si sono mes-
si a disposizione: questa nuova iniziativa 
rappresenta uno straordinario mezzo per 
raggiungerli tutti mentre sono impegnati 
sul campo a diffondere salute”. 
 
“I BISOGNI INFORMATIVI dei farmacisti 
sono cambiati di pari passo con l’evoluzio-
ne del loro ruolo all’interno della sanità 
pubblica – evidenzia Francesco Maria Avit-
to, direttore editoriale di QS Edizioni – con 
la nuova piattaforma Fofi Live potranno in-
teragire con i contenuti creati dalla nostra 
redazione giornalistica specializzata in mo-
do semplice, veloce e intuitivo, sia su de-
sktop che su dispositivi mobili e sui social 
network. In questo modo si consente a tut-
ti i farmacisti la possibilità di personaliz-
zare la propria esperienza, scegliendo i 
contenuti di proprio interesse fra più for-
mati e media attraverso cui informarsi e 
aggiornarsi”. 

FOFI LIVE SARÀ INFATTI composta da tre 
media: una nuova Live Tv, il quotidiano on-
line e la rivista bimestrale cartacea dedica-
ti ai farmacisti, con una forte presenza sui 
canali social e le piattaforme podcast. Unen-
do i 3 strumenti informativi in una sola piat-
taforma, la Fofi ha voluto mettere a dispo-
sizione una suite completa di strumenti per 
la creazione e la distribuzione dei contenu-
ti per l’informazione dei farmacisti. 
 
LA LIVE TV, in particolare, offrirà una serie 
di format video esclusivi su argomenti di 
interesse per i farmacisti, come le ultime 
novità sulle terapie, le tecnologie più avan-
zate, le interviste a esperti del settore e mol-
to altro ancora. Con i suoi format ‘Fofi We-
ek’, ‘Health Conversation’ e ‘Farma Talk, la 
Fofi Live darà spazio a periodici dibattiti, 
approfondimenti e interventi istituzionali, 
per il confronto sul futuro della professio-

ne e su tutti i temi di interesse che ruotano 
attorno alla farmacia. Il Farmacista Online, 
conosciuto da tutti i farmacisti italiani e sup-
portato dalla sua newsletter che raggiunge 
55.000 professionisti, offre notizie e infor-
mazioni quotidiane sui temi più importanti 
per i farmacisti, come la regolamentazio-
ne, le politiche sanitarie, le novità sulle te-
rapie e molto altro ancora. La rivista ‘Il Far-
macista’ bimestrale, cartacea e in un nuo-
vo formato sfogliabile, fornirà una visione 
più approfondita dei temi di interesse per 
i farmacisti, arricchita ogni numero da dos-
sier tematici, alternando temi scientifici e 
gestionali. 
 
“CON QUESTO PROGETTO FOFI si sinto-
nizza con la realtà che cambia e si connet-
te con la comunità professionale in modo 
moderno ed efficace, offrendo comunica-
zione, informazione e formazione, per ac-
compagnare l’evoluzione del ruolo dei far-
macisti e della farmacia quale porta d’in-
gresso del SSN e presidio di prossimità con 
ruolo polifunzionale nella sanità del terri-
torio. Il nuovo hub avrà, inoltre, la funzio-
ne di agevolare e rafforzare le connessioni 
tra i farmacisti e tutti gli attori della filiera 
della salute”, commenta Luigi D’Ambro-
sio Lettieri, vicepresidente FOFI. 
 
“I FARMACISTI HANNO dato prova di sa-
persi evolvere rapidamente per risponde-
re alle sfide dei tempi, e oggi lo fanno an-
che sul fronte della comunicazione, co-
gliendo le opportunità offerte dai nuovi me-
dia”, dichiara Mario Giaccone, tesoriere 
FOFI. “FOFI Live conferma la lungimiran-
za della Federazione nel mettere a dispo-
sizione dei farmacisti uno strumento utile 
che potrà contribuire ulteriormente al rin-
novamento della professione, andando in-
contro alle esigenze dei colleghi più giova-
ni”. 
 
B.D.C. 
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“NEGLI ULTIMI ANNI la farmacia dei servi-
zi è diventata una realtà con la quale i far-
macisti italiani hanno dato concretezza a 
quel concetto di assistenza di prossimità 
che permea la riforma del Ssn. La sfida, og-
gi, è quella di potenziare ulteriormente le 
vaccinazioni, i test diagnostici e la teleme-
dicina, supportandone l’implementazione 
omogenea in tutte le Regioni: un obiettivo 
prioritario per rispondere alle aspettative 
degli italiani e alla necessità del sistema di 
rafforzare le attività di prevenzione e cura 
sul territorio”. Sono le parole di Andrea 
Mandelli, presidente della Federazione de-
gli Ordini dei Farmacisti Italiani (FOFI), al-
la tavola rotonda ‘Farmacisti e farmacie nel-
l’era post-Covid’ organizzata a Bologna, 
nell’ambito di Cosmofarma Exhibition 2023. 
“La rete delle farmacie di comunità - ha ag-
giunto Mandelli - è già oggi una realtà in-
terconnessa: oltre 7mila presidi garanti-
scono ai cittadini prestazioni di telemedi-
cina utilizzando la stessa piattaforma per 
la raccolta dei dati sanitari e le stesse ap-
parecchiature tecnologiche. Grazie alla te-

lemedicina, i farmacisti possono favorire 
un accesso capillare all’assistenza sanita-
ria, anche nei contesti più difficili, e mi-
gliorare e rendere più efficiente la presa in 
carico dei pazienti cronici. Ma per dedicarci 
alle persone, che si aspettano risposte ai lo-
ro bisogni di salute, è necessario ridurre gli 
oneri burocratici che gravano sul lavoro dei 
farmacisti: sburocratizzare per liberare tem-
po da investire sulle attività fondamentali 
della nostra professione: la promozione del-
la salute e l’assistenza quotidiana ai pa-
zienti”, ha concluso il presidente Fofi. 
“Difendere la farmacia significa difendere 
il diritto alla salute del popolo italiano – ha 
sottolineato il sottosegretario alla Salu-
te Marcello Gemmato – e in pandemia, nel 
piccolo paese interno o di montagna, ci so-

no sempre stati un camice bianco e una cro-
ce verde a disposizione, che hanno contri-
buito a far sì che l’emergenza, come de-
cretato ieri dall’Oms, finisse. Il governo Me-
loni e il ministro della Salute Schillaci in 
una finanziaria difficile hanno stanziato 
quasi mezzo miliardo di euro per una re-
munerazione aggiuntiva alle farmacie, uno 
straordinario risultato. Ora occorre un prov-
vedimento per cristallizzare questa situa-
zione, che ampli anche lo spettro e la tipo-
logia di vaccinazioni possibili da eseguire 
in farmacia, che faccia sì che tutte le regio-
ni si adeguino rendendo stabile questo ti-
po di servizio. La missione 6 del Pnrr pre-
vede 15,6 mld per sanità, per la metà desti-
nati all’assistenza territoriale e per l’altra 
alla telemedicina e qui la farmacia gioca un 

TELEMEDICINA  
E AMPLIAMENTO  
DELLE VACCINAZIONI 
IL FUTURO  
È NEL POTENZIAMENTO  
DELLA FARMACIA  
DEI SERVIZI 
Alla tavola rotonda ‘Farmacisti  
e farmacie nell’era post-Covid’ 
organizzata a Cosmofarma 2023  
il punto sulla professionalità del 
farmacista. Gemmato:  
“Difendere le farmacie è difendere 
la salute degli italiani”
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ruolo importante, perché potrebbe diven-
tare un hub importante verso gli altri spo-
ke, strutture previste sul territorio per le 
quali però abbiamo difficoltà a reperire per-
sonale sanitario. Stiamo ragionando su tut-
to questo, anche per evitare che negli ospe-
dali arrivino pazienti che potrebbero esse-
re trattati in altre strutture”. 
Secondo Pasquale Perrone Filardi, presi-
dente della Società italiana di cardiologia 
(Sic), “la facilitazione della prevenzione e 
delle cure per il contrasto delle malattie car-
diovascolari è un tema che ci è caro, anche 

per un equo accesso alle terapie ovunque 
in Italia, e a questo scopo occorre sfruttare 
la sinergia e la concretezza della farmacia 
dei servizi. Per esempio per misurare i fat-
tori di rischio e per far capire che non esi-
ste un colesterolo limite, ma esiste un co-
lesterolo per ciascuno di noi in base al pro-
filo di rischio, magari con una campagna 
ad hoc”.  
È d’accordo Marco Cossolo, presidente di 
Federfarma: “Le farmacie possono essere 
una importante fonte di informazioni at-
traverso il monitoraggio dei pazienti e la te-

leassistenza: se sfruttiamo il farmacista che 
interagisce con la persona dopo la dispen-
sazione del farmaco, si potrebbe contribuire 
a ridurre la mancata aderenza alle cure. 
Un’altra iniziativa che vorremmo sostene-
re è quella della tele-visita: raggiungere lo 
specialista non è sempre facile e non tutti 
hanno gli strumenti e le capacità tecnolo-
giche per collegarsi da remoto: nelle far-
macie potrebbe essere predisposto uno spa-
zio ad hoc. La farmacia può fare molto: se 
non ci fossimo stati noi non si sarebbe fer-
mata la pandemia, abbiamo portato avan-
ti una enorme operazione di prevenzione 
primaria in situazione di difficoltà, ora pos-
siamo portare avanti progetti simili in ma-
niera organica”. 

 
Alla tavola rotonda ‘Farmacisti e 
farmacie nell’era post-Covid’ 
organizzata a Cosmofarma 2023  
il punto sulla professionalità del 
farmacista. Gemmato: “Difendere  
le farmacie è difendere la salute 
degli italiani”.

Marcello Gemmato 

Sottosegretario  

alla Salute  

 
 
Nella foto in basso 

Marcello Gemmato 

insieme  

a Marco Cossolo 

presidente Federfarma 

e Andrea Mandelli 

presidente Fofi
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DOPO OLTRE 3 ANNI di impegno in prima 
linea contro il Covid, ma anche di matura-
zione e conquiste professionali, il Consiglio 
nazionale della Fofi, che si è tenuto lo scor-
so 19 aprile presso la Casa dell’Aviatore, a 
Roma, è stata l’occasione per guardare al 
futuro. Tra le sfide più importanti, nella sua 
relazione il presidente Andrea Mandelli ha 
citato la realizzazione della farmacia dei 
servizi nell’ambito di una nuova organiz-
zazione della sanità territoriale, in cui il far-
macista acquisisce nuove funzioni, soprat-
tutto sul fronte della prevenzione e della 
presa in carico del paziente, anche grazie 
al rafforzamento della telemedicina e a un 
nuovo modello di collaborazione con gli al-
tri professionisti sanitari. La Federazione 
lavora, però, anche alle radici della profes-
sione, puntando alla revisione del piano di 
studio della laurea abilitante e all’equipa-
razione tra specializzandi farmacisti e me-
dici. 
 
Parliamo di sfide, ha ricordato Mandelli 
nella Relazione, che si inseriscono in un 
preciso quadro politico ed economico. 
L’auspicio del presidente della Fofi è che 
dal nuovo Governo e dai risultati delle ele-

zioni regionali possa venire “anzitutto 
un’epoca di stabilità” ma anche quei “cam-
biamenti strutturali dei quali il Paese ha bi-
sogno in tanti ambiti e che davvero non so-
no più procrastinabili per il nostro Servizio 
Sanitario Nazionale”. Perché se è vero che 
i farmacisti si sono affermati, negli ultimi 
anni, come “un punto di riferimento inso-
stituibile” per i cittadini e per il Servizio sa-
nitario, è altrettanto evidente che “la con-
giuntura post-pandemica si delinea come 
una situazione di complessiva emergenza 
– una sorta di anomalia normalizzata – in 
cui l’economia di guerra introdotta dal con-
flitto in Ucraina, gli strascichi del Covid e il 
nuovo allarme legato alla carenza di diver-
si farmaci stanno rivelando che il famoso 
“new normal” assomiglia molto a una cri-
si permanente”, scrive Mandelli nella Re-
lazione. 
 
Le difficoltà, secondo il presidente della Fo-
fi, sono ben rappresentate anche dal con-
tenuto del Documento di economia e fi-
nanza 2023 (Def): “Se è vero che per il 2023 
il finanziamento del Servizio sanitario è au-
mentato di 3,5 miliardi rispetto al 2022 
(2.150 miliardi previsti nell’ultima Legge di 

bilancio e 1.4 miliardi stanziati dal D.L. 
34/2023), raggiungendo i 136 miliardi com-
plessivi, bisogna però considerare che una 
quota importante di queste risorse aggiun-
tive andrà a coprire i maggiori costi fissi”. 
Mandelli ripone comunque fiducia sul-
l’Esecutivo, che “sono certo”, scrive nella 
Regionale, sia “impegnato a porre la ‘salu-
te’ del sistema sanitario fra le priorità del-
l’azione di Governo, cominciando dall’at-
tenzione alla prevenzione”. Prova di que-
sto impegno, secondo Mandelli, è anche 
“la remunerazione aggiuntiva entrata in vi-
gore il 1° marzo, nei limiti di 150 milioni di 
euro annui, per il rimborso dei farmaci ero-
gati in farmacia in regime di Servizio Sani-
tario Nazionale. È importante notare che 
questa previsione è esplicitamente finaliz-
zata a ’salvaguardare la rete di prossimità 
rappresentata dalle farmacie italiane’. Non 
rappresenta quindi solo un’ulteriore con-
ferma del riconoscimento del servizio of-
ferto dalle farmacie, ma sancisce anche la 
piena consapevolezza, da parte delle isti-
tuzioni, del fatto che la farmacia ha biso-
gno di adeguato supporto economico per 
continuare a fungere da primo presidio sa-
nitario sul territorio”. 

LA RELAZIONE DI MANDELLI 
 
La relazione del presidente Andrea Mandelli fa il 
punto sulla professione, evidenziando i traguardi 
raggiunti ma anche le sfide aperte, in un quadro 
politico nuovo e in un contesto economico poco 
rassicurante. Ma per Mandelli ci sono tutte le 
condizioni per fare compiere alla professione nuovi 
salti in avanti. Forti della fiducia conquistata tra le 
istituzioni e tra i cittadini, che riconoscono  
nella farmacia un punto di riferimento  
ormai irrinunciabile

CONSIGLIO NAZIONALE FOFI
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FARMACIA  
DEI SERVIZI, 
FORMAZIONE 
UNIVERSITARIA 
E CONTINUA



ilFarmacista 2 | 2023 Primo Piano 11 

Riprendendo, poi, i risultati di un son-
daggio promosso dalla Federazione in col-
laborazione con l’Ipsos per indagare il per-
cepito e il ruolo dei farmacisti e delle far-
macie, il presidente ha spiegato che il Co-
mitato Centrale “era già a lavoro, diretta-
mente con il Ministro della Salute e in col-
laborazione con le rappresentanze dei me-
dicini di medicina generale, per mettere a 
punto un progetto organico di semplifica-
zione amministrativa su tutti gli adempi-
menti del farmacista”. L’obiettivo è quello 
di “minimizzare i carichi burocratici, per 
liberare tempo da dedicare alle attività fon-
damentali della nostra professione”. In que-
st’ottica, la semplificazione e l’alleggeri-
mento dovrebbero riguardare anche gli ob-
blighi formativi legati all’acquisizione an-
nuale dei crediti ECM, 
 
Un altro ambito di lavoro su cui la Fede-
razione sta impegnando la sua attenzione 
è quello delle somministrazioni dei vacci-
ni in farmacia. Dopo una prima, impor-
tante fase di cambiamento avvenuta per far 
fronte all’emergenza Covid, che ha defini-
tivamente inaugurato una nuova fase del-
la Farmacia dei servizi, l’auspicio è che “nel 

prossimo futuro possano essere sommini-
strate in farmacia tutte le vaccinazioni, ob-
bligatorie e facoltative, cosa che sta già av-
venendo in via sperimentale in alcuni con-
testi regionali”. 
 
Sull’altro grande fronte della promozione 
della salute e della medicina d’iniziativa sta 
emergendo, secondo Mandelli, anche “un 
compito ulteriore per noi farmacisti: la pre-
sa in carico del paziente, che grazie al-
l’importante supporto della sanità digitale 
e della telemedicina, abbraccerà anche le 
fasi di monitoraggio delle tante malattie 
croniche – e non trasmissibili in genere –, 
e includerà la prevenzione degli eventi acu-
ti e delle riacutizzazioni”. In questo ambi-
to, la Federazione ha di recente aderito a 
un progetto promosso dalla Società Italia-
na di Cardiologia, incentrato proprio sul-
l’alleanza tra farmacisti, cardiologi e medi-
ci di Medicina generale, con l’obiettivo di 
migliorare la prevenzione e la gestione del-
l’ipercolesterolemia. 
 
Il presidente della Fofi ha poi affrontato il 
tema della carenza di medicinali ricor-
dando che come la Federazione si sia fatta 

 
Se è vero che i farmacisti si 
sono affermati, negli ultimi 
anni, come “un punto di 
riferimento insostituibile” 
per i cittadini e per il 
Servizio sanitario, è 
altrettanto evidente che 
“la congiuntura 
post-pandemica in cui 
l’economia di guerra 
introdotta dal conflitto  
in Ucraina, gli strascichi 
del Covid e il nuovo 
allarme legato alla carenza 
di diversi farmaci stanno 
rivelando che il famoso  
“new normal” assomiglia 
molto a una crisi 
permanente

MANDELLI:
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promotrice, presso il Governo, per l’attiva-
zione di una “interlocuzione con tutti gli at-
tori della filiera del farmaco, per individuare 
soluzioni concrete e arginare quella che 
possiamo ormai definire un’emergenza di 
portata mondiale. Uno dei risultati che ab-
biamo ottenuto è stata proprio l’istituzio-
ne del Tavolo di lavoro permanente sul-
l’approvvigionamento dei farmaci, convo-
cato dal Ministro Schillaci l’11 gennaio scor-
so, e che vede tra i suoi componenti il pre-
sidente e il vicepresidente della Fofi”. 
 
Altro risultato dell’impegno della Fede-
razione su questo fronte, ha sottolineato 
Mandelli, è che “oggi, grazie al nostro in-
tervento e alla comunicazione che lo ha ac-
compagnato, cittadini e istituzioni ricono-
scono nella galenica un’attività di grande 
rilievo per la preparazione delle terapie far-
macologiche”. Tanto che, ha ricordato il 
presidente della Fofi, “nel corso del que-
stion time alla Camera del 18 gennaio scor-
so, lo stesso Ministro Schillaci ha ricono-
sciuto l’importanza di questa attività, di-
chiarando, testualmente, che ‘per far fron-
te alla carenza di medicinali, è ferma in-
tenzione ricorrere alle preparazioni gale-
niche che rispondono ai requisiti di sicu-
rezza ed efficacia’. A tal fine, il Ministro ha 
anche annunciato che sarebbe stata ap-
prontata “una mappa delle farmacie regio-
nali che possono realizzare tali preparati, 
per offrire ai cittadini indicazioni su dove 
andare per reperirli”. Guardiamo quindi 
con fiducia a questa iniziativa, certi che con-
tribuirà in modo adeguato a un’ulteriore 
valorizzazione della galenica”. A questo 
proposito, Mandelli ha voluto rivolgere “un 
sentito ringraziamento, per l’impegno e per 
i traguardi raggiunti, alla Società Italiana 
Farmacisti Preparatori, Sifap”, in collabo-
razione con la que la Fofi ha anche predi-
sposto un questionario online per censire 
le farmacie che allestiscono preparati ga-
lenici all’interno dei propri laboratori. “Il 
questionario è finalizzato proprio a sup-
portare il Ministero della Salute nell’as-
sunzione di decisioni in materia”, ha spie-
gato Mandelli. 
Venendo alle principali questioni aperte, 
il presidente della Fofi ha citato, tra le prio-
rità, il rifinanziamento della Farmacia dei 
Servizi, la riforma del modello di remune-
razione volta a valorizzare adeguatamen-
te l’atto professionale del farmacista a par-
tire dalla dispensazione del farmaco. E poi, 
ancora,  l’aumento degli organici  negli 
ospedali e nelle ASL, la revisione del siste-
ma ECM per andare incontro alle esigenze 

dei colleghi e privilegiare la formazione sul 
campo, le semplificazioni amministrati-
ve negli adempimenti professionali a co-
minciare dall’accesso agevolato al farma-
co per i pazienti cronici e fragili. 
Un altro tema, già posto all’attenzione del 
ministro, è quello della “valorizzazione del-
le reti e della collaborazione interprofes-
sionale”. In questo ambito, il presidente 
della Fofi ha fatto sapere che la Sisac ha in-
vitato la Federazione a segnalare gli aspet-
ti riguardanti la collaborazione interpro-
fessionale tra farmacisti e medici ritenuti 
di interesse: “Il nostro contributo è stato 
particolarmente apprezzato dalla Sisac” che 
“si è impegnata a sottoporre alle OO.SS. 
‘proposte finalizzate a perseguire gli obiet-
tivi da noi indicati’ e a coinvolgere la nostra 
Federazione nei lavori per il rinnovo della 
convenzione nazionale per la medicina di 
base”. 

C’è poi il capitolo del Pnrr e del Dm 77: 
“Noi – ha detto Mandelli – siamo dell’avvi-
so che anziché demolire l’esistente e rico-
struire il sistema da zero” occorra “valoriz-
zare le reti già esistenti, investendo piutto-
sto sulle professionalità che di queste reti 
rappresentano i nodi e i punti di forza. In 
questa prospettiva i farmacisti, lungi dal-
l’ammiccare a qualsiasi forma di sovrap-
posizione con altri insostituibili professio-
nisti, chiedono di essere adeguatamente 
inclusi nella presa in carico e nel follow-up 
dei pazienti, anche in chiave di rafforza-
mento della continuità fra setting ospeda-
liero, riabilitazione, e gestione della malat-
tia nel tempo, sul territorio”. 
 
La Federazione ha anche partecipato, con-
giuntamente ad Aifa, Sifo, Federfarma e As-
sofarm a un tavolo tecnico al fine di svi-
luppare delle azioni condivise in merito a 
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Grazie al nostro intervento  
e alla comunicazione che  
lo ha accompagnato, cittadini  
e istituzioni riconoscono 
nella galenica un’attività di 
grande rilievo per la preparazione 
delle terapie farmacologiche.  
A tal fine, il Ministro ha anche 
annunciato che sarebbe stata 
approntata “una mappa delle 
farmacie regionali che possono 
realizzare tali preparati, per 
offrire ai cittadini indicazioni su 
dove andare per reperirli
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nuovi modelli relativi ai ca-
nali distributivi e alla domici-
liarità delle cure home delive-
ry. “È stata una collaborazione 
che spero possa portare a risulta-
ti utili per la valorizzazione delle 
competenze professionali dei Col-
leghi ospedalieri, che ritengo sempre 
più vadano potenziate nell’area clinica e 
non in quella della distribuzione del far-
maco”, ha detto il presidente della Fofi, che 
ha espresso preoccupazione, sul tema del-
la consegna del farmaco al paziente, per 
quelle esperienze che “tendono ad esclu-
dere il farmacista”, perché “in contrasto con 
un principio fondamentale del sistema sa-
nitario, ovvero che la dispensazione può 
avvenire solo in presenza del farmacista”, 
che oltre alle dovute verifiche fornisce “con-
sigli e consulenza professionale, garanten-
do un’informazione sanitaria chiara, cor-
retta e completa, con particolare riferimento 
all’uso appropriato dei medicinali, alle lo-
ro controindicazioni e interazioni, agli effetti 
collaterali e alla loro conservazione”. 
 
Sentito, come già accennato, è anche il 
problema della carenza di personale sa-
nitario, dal quale i farmacisti non sono 
esenti: “Pragmaticamente, non potendo far 
nulla per incidere sulle scelte dei singoli, 
non ci resta che concentrarci sull’attratti-
vità della nostra professione, agli occhi dei 
giovani che si trovano a scegliere il percor-
so di studi”. A questo scopo sarebbe utile, 
secondo Mandelli, sarebbe utile anche 
l’equiparazione dello status giuridico e del 
trattamento contrattuale ed economico 
dei farmacisti a quello degli specializzan-
di medici, obiettivo su cui il Comitato Cen-
trale è da tempo impegnato. “L’attuale spe-
requazione è tanto penalizzante quanto in-
giustificata”. La Federazione, dunque, os-
serverà “da vicino e con estrema attenzio-
ne” le proposte del gruppo di lavoro isti-
tuito nell’ambito dell’Osservatorio nazio-
nale per la formazione sanitaria speciali-
stica. Da Mandelli, anche riflessione sui far-
macisti che hanno deciso di dedicarsi alla 
libera professione, in gergo individuati co-
me “gettonisti”: “Si tratta di un fenomeno 
crescente anche per la professione del far-
macista, ma poco percepito dagli stake-
holder pubblici, in quanto l’aumento dei 
costi ricade su di noi”, ha detto il presiden-
te della Fofi. 
Se la formazione dei giovani e l’attrattività 
della professione del farmacista sono im-
prescindibili, non meno importante è la for-
mazione continua. Mandelli ha quindi ri-

cordato che la Federazione, in 
collaborazione con la Fonda-
zione Francesco Cannavò, ha 
provveduto a riaccreditare il 

Progetto Formativo Nazionale sul-
la Farmacia dei servizi. Tale Progetto è 

articolato in dieci eventi formativi FAD con 
Tutoraggio. Rimanendo in tema di obbli-
ghi ECM, Mandelli ha riferito che la Fede-
razione ha provveduto a una ricognizione 
delle “ipotesi aggiuntive di autoformazio-
ne”, attraverso le quali ciascun iscritto può 
acquisire al massimo il 20% dei crediti re-
lativi all’obbligo formativo triennale: “Mi 
sembra lodevole che tra le ipotesi aggiun-
tive si annoveri, ad esempio, la partecipa-
zione alle iniziative di volontariato pro-
mosse dall’Associazione Farmacisti Vo-
lontari per la Protezione Civile o dal Banco 
Farmaceutico, come la Giornata di Raccol-
ta del Farmaco”, ha detto il presidente del-
la Fofi. 
Sul fronte della formazione, Mandelli ha 
poi riferito che dallo scorso dicembre la Fe-
derazione è a lavoro, al fianco dei Presi-
denti, per la rivisitazione dei piani di stu-
dio della laurea abilitante: “Si tratta anche 
in questo caso di uno sforzo complesso e 
delicato, che ovviamente concorrerà più di 
ogni altro a ridefinire la professione. In tan-
te occasioni ci siamo soffermati sul ruolo 
nuovo e sui compiti ulteriori che il farma-
cista di oggi e di domani è chiamato a svol-
gere senza dubbio sul territorio, ma altret-
tanto, se non di più, presso le farmacie 
ospedaliere e nella frontiera della ricerca 
scientifica – in azienda e nei centri pubbli-
ci e privati –, ma anche nei tanti altri snodi 
del Servizio sanitario in cui il farmacista di 
domani sarà sempre più impiegato, e pen-
so ad esempio alle residenze per anziani o 
ai nuovi setting di degenza – diversi dal-
l’ospedalità – dedicati alla riabilitazione e 
al trattamento dei sub-acuti”. 
 
A conclusione delle Relazione, Mandelli ha 
infine annunciato la nascita di un nuovo 
canale di comunicazione, per evitare il ri-
schio dell’eccesso, del bombardamento co-
municazionale e della dispersione: “Ab-
biamo pensato di riunire Il Farmacista On-
line e il nostro bimestrale cartaceo in una 
sola piattaforma integrata, della quale farà 
parte anche una nuova live TV. FOFI LI-
VE sarà il nome del nuovo punto di riferi-
mento informativo della Federazione, e da-
rà accesso – presso un unico spazio digita-
le – a una vasta gamma di contenuti, tra cui 
notizie in tempo reale, video, articoli, pod-
cast e contenuti speciali”. 

a Il rifinanziamento  
ella Farmacia dei Servizi 

b La riforma del modello 
di remunerazione volta a 
valorizzare adeguatamente l’atto 
professionale del farmacista a 
partire dalla dispensazione del 
farmaco.  

c L’aumento degli organici  
negli ospedali e nelle ASL 

d La revisione del sistema 
ECM per andare incontro  
lle esigenze dei colleghi e 
privilegiare la formazione  
sul campo 

e Le semplificazioni 
amministrative negli adempimenti 
professionali a cominciare 
dall’accesso agevolato al 
farmaco per i pazienti cronici  
e fragili 

f La valorizzazione delle reti  
e della collaborazione 
interprofessionale

LE PRINCIPALI 
QUESTIONI  
APERTE
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“ABBIAMO RESO STRUTTURALE la ricet-
ta elettronica, sia quella rossa che quella 
bianca, molto apprezzata da cittadini e me-
dici. Abbiamo ritenuto che fosse giusto por-
re fine alla sperimentazione e alle proro-
ghe per semplificare il lavoro dei medici di 
famiglia e la vita dei cittadini che non do-
vranno recarsi negli studi medici ma po-
tranno ricevere la ricetta tramite mail o al-
tri canali sul proprio cellulare”. 
Così il Ministro della Salute Orazio Schilla-
ci in merito alle misure per la salute conte-
nute nel Ddl Delega Semplificazioni appro-
vato recentemente dal Consiglio dei Ministri. 
Il provvedimento contiene anche un’altra 
importante novità che riguarda i pazienti 
cronici per i quali la ricetta dematerializ-
zata sarà valida per un anno e permetterà 
di fare scorta di farmaci per 30 giorni di te-
rapia, sempre in base alle indicazioni del 
medico. 
“Un malato cronico ha bisogno periodica-
mente di assumere lo stesso farmaco – ag-
giunge il Ministro - grazie a questa norma 
i pazienti o chi si prende cura di loro in ca-
so di non autosufficienza, hanno il doppio 
vantaggio di non dover andare ripetuta-
mente dal medico per ritirare la ricetta e ri-
petutamente in farmacia per ritirare i far-
maci. Non dimentichiamo che molti pa-
zienti cronici sono persone anziane, spes-
so affette da più di una patologia cronica, 
non autosufficienti o che hanno difficoltà 
a spostarsi. È evidente la portata semplifi-
cativa di questa misura non solo per le per-
sone ma anche per i medici di famiglia per 
i quali si alleggerisce il carico di lavoro am-
ministrativo a vantaggio della cura dei pa-
zienti”. Il disegno di legge infine contiene 
una norma per far fronte alle carenze di me-
dicinali che modifica l’attuale normativa 
rendendo più tempestiva la comunicazio-
ne in caso di carenza e agevolando l’ap-
provvigionamento dei farmaci.  
In particolare, si stabilisce che la comuni-
cazione delle aziende all’Aifa, in caso di in-
terruzione temporanea o definitiva della 
commercializzazione di un farmaco, ri-
guardi le singole confezioni dei medicina-
li e che la comunicazione di carenza sia ef-
fettuata entro due mesi e non più quattro.  
Ciò consentirà ai medici di valutare per 
tempo i farmaci da prescrivere per il rego-
lare proseguimento della terapia, evitando 
disorientamento e disagio ai pazienti pre-
ventivamente informati. 

COSA PREVEDE NEL DETTAGLIO  
IL DDL SU DISABILITÀ E SALUTE 
 
DISABILITÀ 
accelerare e dare tempi certi su autorizza-

zioni, concessioni, contributi, agevolazio-
ni per l’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche e la mobilità, accesso alle pre-
stazioni, ai programmi ai servizi socio-as-
sistenziali, di istruzione, formativi e di in-
clusione lavorativa, socio-sanitari, sanitari 
e di assistenza protesica e riabilitativa; 

ridurre gli oneri amministrativi a carico dei 
cittadini affetti da patologie croniche e in-
validanti, eliminare la ripetizione degli ac-
certamenti sanitari per le patologie e le di-
sabilità permanenti ed esonerare dalla pre-
sentazione della documentazione già pre-
sente nelle piattaforme o nel fascicolo sa-
nitario in relazione a tali procedimenti; 

NOVITÀ PER  
LE RICETTE DIGITALI 
NEL DDL DELEGA 

“SEMPLIFICAZIONI”

SCHILLACI
“RICETTA ELETTRONI 
AGEVOLAZIONI PER 
Il Governo ha approvato il disegno 
di legge delega che va ora 
all’esame del Parlamento.  
Il Ministro: “Abbiamo ritenuto  
che fosse giusto porre fine alla 
sperimentazione e alle proroghe 
per semplificare il lavoro dei 
medici di famiglia e la vita dei 
cittadini che non dovranno recarsi 
negli studi medici ma potranno 
ricevere la ricetta tramite mail o 
altri canali sul proprio cellulare”
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MANDELLI 
“PASSO IN AVANTI 
IMPORTANTE  
PER SEMPLIFICARE 
LA VITA DEI CITTADINI”

“Accogliamo con grande 
soddisfazione la decisione 
del Governo di rendere 
strutturale la ricetta 
elettronica. È un importante 
passo in avanti per 
semplificare la vita dei 
cittadini e rendere il servizio 
farmaceutico ancora più 
efficiente ed accessibile, con 
particolare riguardo alla 
dispensazione delle terapie 
ripetute dei pazienti cronici. 
L’implementazione del 
sistema della ricetta 
dematerializzata, introdotta 
durante il primo lockdown, è 
stata un’operazione di 
successo grazie all’apporto 
determinante dei farmacisti di 
comunità, in una logica di 
sempre maggiore prossimità 
al cittadino. Ora l’auspicio è 
che si prosegua sulla strada 
della semplificazione, 
sburocratizzando, per quanto 
possibile, l’attività dei 
professionisti affinché 
possano concentrarsi sui 
bisogni di salute dei pazienti, 
e dando un’ulteriore spinta 
all’implementazione del 
Fascicolo Sanitario 
Elettronico e alla sua 
integrazione con il Dossier 
Farmaceutico. Si tratta di una 
tappa fondamentale per 
migliorare la presa in carico e 
l’efficacia delle prestazioni, 
con benefici sull’aderenza 
terapeutica e l’appropriatezza 
delle cure quali obiettivi 
primari del SSN sui quali si 
concentra l’attività quotidiana 
dei farmacisti impegnati sul 
territorio”. 
Così Andrea Mandelli, 
presidente della Federazione 
degli Ordini dei Farmacisti 
(FOFI), commentando la 
messa a regime della ricetta 
elettronica contenuta nel Ddl 
Semplificazioni approvato 
oggi dal Consiglio dei 
Ministri.  

ridurre i casi di accertamenti fisici per 
i pazienti affetti da patologie già ac-
certate o comprovate da documen-
tazione sanitaria proveniente da strut-
ture pubbliche e per le persone con 
disabilità riconosciute; 

ridurre gli oneri amministrativi a carico 
dei familiari che assistono congiunti 
con disabilità, con patologie croni-
che o rare e dare precedenza nel-
l’accesso a servizi socio-assistenziali, 
sanitari e socio-sanitari, inclusi quel-
li a sportello e su prenotazione; 

semplificare i procedimenti per l’atti-
vazione e l’esercizio delle misure di 
protezione giuridica per le persone 
con disabilità e, in caso di assenza 
di tali misure, coinvolgere le perso-
ne di riferimento e che se ne pren-
dono cura; 

concentrare tutti i procedimenti con-
nessi e conseguenti al riconosci-
mento della condizione di invalido ci-
vile, sordo civile, cieco civile, sordo 
cieco, malato cronico e raro, perso-
na con disabilità e persona non au-
tosufficiente e con disabilità gravis-
sima; 

rendere interoperabili, nel rispetto del 
principio della riservatezza dei dati 
personali, i dati, le certificazioni e le 
informazioni relative ai procedimenti 
connessi alla tutela della salute sia 
attraverso piattaforme digitali sia at-
traverso il fascicolo sanitario elettro-
nico (FSE), anche al fine di coadiu-
vare l’elaborazione dei progetti di in-
tegrazione e di vita individuali, par-
tecipati e personalizzati e gli inter-
venti a sostegno dei caregiver fami-
liari; 

semplificare i procedimenti di rilascio 
e utilizzo, anche attraverso delega, 
della firma digitale e della identità di-
gitali garantendo piena accessibilità 
ai relativi servizi da parte di tutte le 
persone con disabilità fisica, senso-
riale, anche prive di figure di prote-
zione giuridica e delle persone con 
disabilità intellettiva assistite da fi-
gure di protezione giuridica; 

semplificare la ricezione della mani-
festazione di volontà espressa dalle 
persone con disabilità nel procedi-

mento di formazione di atti pubblici, 
in modo che sia comunque garanti-
ta la provenienza e la genuinità del-
la manifestazione di volontà. 

 
SALUTE 
per rendere permanente la digitaliz-

zazione delle ricette mediche, sia 
quando i farmaci prescritti sono a ca-
rico del Servizio sanitario nazionale 
sia quando non lo sono; 

per prevedere la validità illimitata del-
le prescrizioni farmaceutiche, tera-
peutiche, riabilitative e di presidi a fa-
vore dei pazienti cronici o con pato-
logie invalidanti, frazionando la con-
segna dei farmaci in modo da ga-
rantire ogni volta quelli necessari per 
coprire 30 giorni di terapia; 

per rendere disponibili medicinali di ri-
levanza clinica non ancora dotati di 
autorizzazione all’immissione in com-
mercio (AIC) in un contesto regola-
mentato; 

per semplificare la pubblicità legale 
relativa ai farmaci, eliminando gli 
adempimenti connessi alla pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale e con-
sentendo la pubblicazione sul sito 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AI-
FA); 

per semplificare le procedure auto-
rizzative delle acque minerali natura-
li (destinate ad imbottigliamento e ad 
uso termale); 

per assicurare facilità di accesso dei 
cittadini ai servizi sanitari e sociali e 
garantire la presa in carico delle per-
sone con cronicità; 

per chiarire alcune norme relative ai 
medicinali “transitati” dalla sezione 
A alla D del prontuario, all’obbligo 
per il farmacista di annotare sulle ri-
cette la data di spedizione e il prez-
zo praticato e per prevedere l’obbli-
go di indicare sulla ricetta non ripe-
tibile il codice fiscale del paziente so-
lo ove lo stesso lo richieda; 

per consentire agli odontoiatri di ef-
fettuare anche le attività di medicina 
estetica non invasiva o mininvasiva 
relativi a specifiche parti del viso.

CA A REGIME E 
MALATI CRONICI”
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AD ANNUNCIARLO è un comunicato stam-
pa dell’Agenzia, che definisce il farmaco 
“uno strumento aggiuntivo di prevenzione 
per le persone HIV-negative che abbiano 
comportamenti sessuali a rischio elevato” 
la decisione di renderlo a carico del Ssn 
“una misura di notevole impatto sulla sa-
nità pubblica” 
“Con Delibera CdA 15 del 26 aprile 2023, 
l’Agenzia italiana del farmaco (Aifa) am-
mette l’indicazione alla rimborsabilità del-
l’associazione Emtricitabina/Tenofovir Di-
soproxil per la ‘Profilassi pre-esposizione 
(PrEP) e al fine di ridurre il rischio di infe-
zione da HIV-1 sessualmente trasmessa in 
adulti e adolescenti ad alto rischio”. Ad an-
nunciarlo è un comunicato stampa del-
l’Aifa, che definisce il farmaco “uno stru-
mento aggiuntivo di prevenzione per le per-
sone HIV-negative che abbiano comporta-
menti sessuali a rischio elevato” la decisio-

ne di renderlo a carico del Ssn “una misu-
ra di notevole impatto sulla sanità pubbli-
ca”. 
“L’Agenzia ha, quindi, accolto la proposta 
avanzata dalla Sezione per la lotta contro 
l’Aids del Comitato Tecnico Sanitario del 
ministero della Salute - fa sapere la nota - 
condividendone l’impostazione generale, 
i criteri di selezione dei pazienti e la strate-
gia di presa in carico globale. Lo speciali-
sta infettivologo può prescrivere la terapia, 
subordinandola alla compilazione di una 
scheda di prescrizione che contiene i cri-
teri di inclusione ed esclusione al tratta-
mento e le principali caratteristiche del pro-
gramma di presa in carico e monitoraggio. 
La distribuzione del trattamento avviene 
unicamente da parte delle farmacie ospe-
daliere. Il provvedimento entrerà in vigore 
il giorno successivo alla sua pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale”. 

FRMACI PREP  
ANTI-HIV

PRESCRIZIONE DALL’INFETTIVOLOGO  
E DISPENSAZIONE  
NELLE FARMACIE OSPEDALIERE 

AIFA APPROVA  
LA RIMBORSABILITÀ  
DEI FARMACI  
PER PROFILASSI  
PRE-ESPOSIZIONE 

Via libera all’indicazione alla 
rimborsabilità dell’associazione 
Emtricitabina/Tenofovir Disoproxil 
per la ‘Profilassi pre-esposizione 
(PrEP) e al fine di ridurre il rischio  
di infezione da HIV-1 sessualmente 
trasmessa in adulti e adolescenti  
ad alto rischio
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no. Insomma, ci si è accorti del-
l’importanza di una rete capil-
lare che comprende lungo tut-
ta la nazione, anche nei punti 
più sperduti, oltre 20.000 far-
macie. 
Grande plauso, quindi, a FOFI 
e Federfarma per aver “sfrutta-
to” quest’opportunità ma sia-
mo sicuri che sia un’opportu-
nità solo per le farmacie e/o an-
che per la Salute pubblica? 
Ebbene, poter contare oltre che 
sulle farmacie urbane sulle far-
macie rurali rappresenta certa-
mente un’opportunità per la 
catena della salute, che potrà 
utilizzare fornitori di servizi sa-
nitari favorendo l’accesso al-
l’assistenza sanitaria anche nei 
contesti più difficili 
Ma per poter proseguire su 
questa strada, sarà necessario 
dettare regole chiare per l’ope-

ratività delle farmacie che per-
mettano al farmacista di svol-
gere nella piena legittimità i ser-
vizi che gli vengono richiesti ed, 
ancora di più sarà necessario 
stabilire regole chiare sulla re-
munerazione di dette attività 
che “gratifichino” soprattutto i 
titolari delle piccole farmacie 
rurali che per la loro allocazio-
ne geografica non possono cer-
to contare sulla “compensazio-
ne” di dette attività con i ricavi 
determinati dai maggiori flus-
si che i servizi erogati nelle far-
macie, possono apportare. 
Buon lavoro a tutti.

di Paolo Leopardi  ex legeex lege

IL GRANDE IMPULSO  
ALLA FARMACIA DEI SERVIZI 

ANCHE LA PUBBLICAZIONE 
della Legge di Bilancio del 2018, 
che per la prima volta in Italia, 
ha stabilito la remunerazione 
della fase sperimentale di ero-
gazione dei servizi in parola, 
non  era riuscita a “scardinare” 
un sistema sino ad allora rac-
chiuso tra le mura della di-
spensazione del medicinale. 
Solo pochi farmacisti si impe-
gnavano nell’erogazione dei 
servizi ma ponendosi molti 
dubbi sulla legittimità o meno 
di detti servizi e delle modalità 
con i quali gli stessi venivano 
posti a disposizione del pub-
blico. 
Come già detto, il vero “boom” 
della “Farmacia dei Servivi”, si 
è verificata con l’avvento della 
pandemia COVID-19 quando, 
la situazione di grande difficol-
tà delle strutture sanitarie ospe-

daliere ed in genere di tutta la 
filiera sanitaria, ha imposto al 
nostro Governo di “assumere” 
la rete delle farmacie per svol-
gere compiti sino ad allora im-
pensabili. 
Permettere le vaccinazioni Co-
vid-19, nonché le vaccinazioni 
anti-influenzali ha rappresen-
tato il superamento di un “ta-
bù” ovvero quello del farmaci-
sta a contatto con sangue e/o 
plasma sino ad allora di asso-
luta ed esclusiva competenza 
del medico. 
Oggi, la “Farmacia dei Servizi” 
ha raggiunto il momento di 
massimo interesse e nel corso 
del 2022 il nostro Governo ha 
inserito la Farmacia tra gli ope-
ratori che ai sensi del D.M. Sa-
lute n. 77/2022, dovranno inte-
grare il percorso di “avvicina-
mento” del SSN verso il cittadi-

È innegabile che la 
drammatica pandemia  
da COVID-19, nei giorni 
scorsi dichiarata conclusa 
dall’OMS, ha dato un 
impulso notevole alla 
“Farmacia dei Servizi”. 
Fino ad allora e sin dal 
2009 quando è entrato in 
vigore il D.Lgs. 153/2009 
la materia dei servizi in 
farmacia, pur facendo 
molto discutere gli addetti 
al settore, non aveva avuto 
un grande riscontro da 
parte dei titolari di 
farmacia
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vetrine

MAGNESIO  
PER RECUPERARE  
DA SPORT INTENSI 
 
Stanchezza, nervosismo e difficoltà 
di concentrazione, ma anche 
affaticamento da caldo e da sport 
possono portare ad un senso di 
malessere diffuso che ciclicamente 
sfocia in recrudescenze da cambi di 
stagione… 
Disturbi simili però possono essere 
percepiti anche durante tutto 
l’anno, quindi perché aspettare la 
primavera per integrare la propria 
alimentazione? Per mantenere il 
benessere psicofisico del nostro 
organismo occorre dormire bene, 
praticare attività fisica, 
preferibilmente all’aria aperta e 
seguire un’alimentazione 
equilibrata che fornisca al corpo il 
giusto apporto di vitamine e 
minerali. 
L’alimentazione rispecchia le 
persone, e se si pensa che ogni 
persona è unica si può dedurre che 
esistano vari tipi di alimentazione, 
più o meno completi. A volte i gusti 
personali spingono a preferire 

alimenti al posto di altri, le 
intolleranze alimentari o le diete 
ipocaloriche costringono a evitare 
determinati cibi, alcune religioni o 
scelte di vita escludono la carne, le 
brevi pause pranzo obbligano a 
trascurare i canoni di una sana e 
corretta alimentazione…  
Le abitudini alimentari sono 
svariate e, se carenti di vitamine e 
sali minerali, potrebbero non 
fornire all’organismo un giusto 
apporto di ciò che ha bisogno.

MASCHERA PIEDI 
RIGENERANTE:  
PIEDI LISCI E PERFETTI  
 
L’estate è alle porte per non 
trovarsi impreparati Tecniwork 
suggerisce un trattamento d’urto 
per la pelle dei piedi secca, ruvida 
e spessa, la Maschera Piedi 
Rigenerante. 
Tecniwork da oltre 40 anni, unisce 
tradizione e ricerca continua per 
offrire prodotti e trattamenti 
professionali di alta qualità, sicuri 
ed efficaci. 
Tecniwork presenta Lineamed+, 
Trattamenti Piedi Specifici. 
Una linea completa di prodotti di 
esclusiva formulazione, studiati 
per prevenire e contrastare 
efficacemente le problematiche 
dei piedi.  
Un trattamento express per piedi 
morbidi e levigati, con Urea e Olio 
di Mandorla Dolce per idratare e 
nutrire la pelle e AHA per levigare 
e rendere i piedi morbidi e lisci. In 
comodo e pratico calzino 
monouso imbevuto, è facile da 
indossare e da rimuovere. 

PLUS: 
+ Contribuisce a ripristinare la 
normale idratazione della cute 
+ Esfolia delicatamente levigando le 
irregolarità della pelle 
+ Favorisce un’intensa idratazione e 
il rinnovamento cellulare.

SALUTE E BUONE 
ABITUDINI: UN AIUTO 
ALLA PREVENZIONE 
QUOTIDIANA 
 
Prendersi cura del proprio benessere 
è un aspetto fondamentale, spesso 
tuttavia,  non riusciamo a 
prendercene cura come vorremmo. 
Ecco allora che possono essere utili 
alcune buone abitudini per uno uno 
stile di vita corretto: seguire una dieta 
varia ed equilibrata, mantenere un 
peso corporeo sano, un’attivita’ fisica 
regolare.  
Infine, nei casi in cui questi 
accorgimenti non siano sufficienti, è 
possibile ricorrere a integratori 
alimentari specifici.  
Armolipid Plus è un integratore 
alimentare di Berberis aristata e.s., 

Riso rosso fermentato (Monascus 
purpureus), Policosanoli, Acido 
folico, Coenzima Q10 e Oleoresina 
ricca di Astaxantina derivata 
dall’alga Haematococcus pluvialis. 
La Berberis aristata e.s., contenuta 
in Armolipid Plus, favorisce il 
controllo del colesterolo e dei 
trigliceridi plasmatici ad 
integrazione di una dieta 
globalmente adeguata a tal fine.

BELLA STAGIONE,  
MI CI TUFFO!! 
MA ATTENZIONE  
AI PIDOCCHI!  
  
Forse non tutti lo sanno, ma l’estate 
è la stagione preferita anche dai 
pidocchi. Tra gite scolastiche, 
centro estivo e campeggi i momenti 
di contagio per i bambini si 
moltiplicano. Da un banale 
scambio di asciugamani, ai sacchi a 
pelo, alla cuffia da piscina di un 
compagno... Insomma, tante le 
occasioni di socialità che rischiano 
di attirare questi indesiderati e 
sgraditi compagni di viaggio, quasi 
invisibili ad occhio nudo. Nel 
momento in cui ci si accorge della 
loro presenza, niente panico! 
L’importante è affidarsi alla giusta 
routine per sbarazzarsene il prima 
possibile, ed evitare il contagio 
anche in famiglia.  
Ad un trattamento antipediculosi è 
sempre bene associare uno 
shampoo specifico come Aftir 
Shampoo post trattamento 

pidocchi ottimo per restituire 
morbidezza e pettinabilità ai capelli 
trattati. Un valido alleato per tenerli 
alla larga! Aftir Shampoo post 
trattamento pidocchi consente una 
detersione specifica del capello e del 
cuoio capelluto come 
complemento cosmetico di un 
trattamento antiparassitario, 
contribuendo a creare un ambiente 
sfavorevole ai pidocchi.






